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◗ ROVERETO

I responsabili delle più impor-
tanti guide gastronomiche a li-
vello nazionale, per la prima vol-
ta riunite allo stesso tavolo al
convegno dell’Accademia italia-
na della cucina chesi terrà saba-
to al Mart. Vere e proprie bibbie
dei gourmet e atlanti della buo-
na cucina, le guide gastronomi-
che ogni anno nominano i nuo-
vi Alain Ducasse e indicano i ri-
storanti dove si ècerti di gustare
assolute prelibatezze. Venerate
e temute, il loro giudizio può de-
cretare il successo o il declino di
uno chef e della sua cucina. Ma
quali sono i criteri alla basedelle
famose stelle, come si svolgono
le prove, chi sono gli esaminato-

ri?E ancora: cosacomporta eco-
nomicamente per un ristorante
entrare o uscire dal circuito del-
la ristorazione gourmet? Le ri-
sposte al convegno “Le guide ga-
stronomiche nazionali e la cuci-
na regionale italiana”, organiz-
zato dalla delegazione di Rovere-
to della Accademia italiana della
cucina (moderatrice Francesca
Negri), sabato alle 16 e 30, nella
sala delle conferenze del Mart.
«L’impatto di una guida gastro-
nomica non è solo in termini di
gastronomia ma anche di cultu-
ra», ha spiegato l’avvocato Ger-
mano Berteotti, delegato Aic di
Rovereto, che ha sottolineato co-
me la ricchezza della cucina ita-
liana consiste soprattutto nella
sua ricca varietà: «Non esiste

un’unica cucina italiana, ma più
cucine che variano da regione e
regione, e salvaguardare il gusto
è una difesa non solo della buo-
na tavola ma dell’identità della
nazione» ha aggiunto. All’incon-
tro di sabato saranno presenti,
oltre al presidente della Provin-
cia Ugo Rossi e al sindaco Fran-
cesco Valduga, i responsabili

cesco Valduga, i responsabili
delle più importanti guide ga-
stronomiche italiane: Marco Do
(Michelin Italia), Luigi Cremona
(guida del Touring), Paolo Mar-
chi (Identità golose), Valentina
Marino (Gambero rosso), Euge-
nio Signoroni (Osterie d’Italia) e
Enzo Vizzari (Guide dell’Espres-
so). «Quello di sabato è un im-
portante appuntamento cultura-
le, soprattutto per il Trentino

che negli ultimi anni è salito
molto nelle graduatorie gastro-
nomiche - ha detto l’assessore
alla cultura, e accademico a sua
volta, Tiziano Mellarini alla con-
ferenza stampa presenti anche
Chiara Bille (Apt) eMaro Nardel-
li (presidente Asat Rovereto e
Vallagarina)- e questo grazie alla
conoscenza e alla promozione
dei suoi prodotti, che è anche
promozione e valorizzazione
del territorio». Sei guide che si-
gnifica sei diversi modi di valuta-
zione: «Ognuno adotta propri
criteri, che riguardano anche
quello che fa da “contorno” in
un ristorante, come la distanza
fra i tavoli, oppure le materie pri-
me e l’impiego di prodotti a chi-
lometri zero» ha aggiunto Ber-
teotti. Al convegno di sabato so-
no attesi delegati e accademici
da ogni parte d’Italia, ma l’in-
contro, come ha precisato l’orga-
nizzazione, è aperto a tutti i cul-
tori della buona tavola e del
buon cibo. (a.t.)
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Da sinistra Berteotti, Mellarini, Bille e Nardelli (Foto Festi)
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